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BRIEVE SOMMARIO DI TUTTA LA MEMORIA. 


§. I. Mifcno e nome di un promontorio , è nome di una. 
città , ed è nome di un porto della nojlra Cam- 
pania . 

§. IL Si accenna qualche cofla del promontorio . 

§. III. Si parla anche leggiermente della città . 

§. IV. Piu chiaro e Mifleno pel può porto , anche per- 
che tenne nel fuo peno ricoverata una delle flotte 
Romane . 

§. V. Mal grado pero della flua celebrità , pure il flto 
fle n e poflo , e tuttavia fle ne mette in dubbio ; 
alcuni avendo cercato il porto di Mifleno in quel 
di Baja , e i piu avendolo confluflo col Porto giu- 
lio . Quindi la giufla curiofìtà del RE JV. S. nel 
voler e per ne inpormato daW Accademia . 

§. VI. Per farci flrada allo Pcioglimento della doman- 
da di SUA MAESTÀ', conviene invefligare pri- 
ma di ogni altra copi il flto prcciflo del Porto 
giulio . 

§. VII. Premefl'a tale inchiefta , fi moflra , che 7 porto 
di Mifleno pia diverflo da quel di Baja . 

§. Vili. Si moflra , che pur fia diverflo dal Porto 

§. IX. Quindi fi conchiude ( rccandofletie in pruova i 
luoghi di molti antichi Scrittori ) , che 7 porto 

a 2 di 
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di Mifeno fu da cercare in quel fito , ore oggi 
è Mare-morto . 

§. X. E la cofa flcjfa fi mojlra per altri non po- 
chi argomenti , i quali forgono dalla natura del 
luogo . 
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§• L 

IViiSENO è nome tli un promontorio ; è nome di uua 
citta; è noine di uu porto della Campania. Cicerone, 
ferivendo ad Attico amiciflìmo fuo, prometteva d’ inviar- 
gli una minuta deferizione di Mifeno e di Pozzuoli 00 . 
Ma o non gli ebbe a mantener la parola , o infelicemente 
fino a noi non è giunta cotal deferizione ; dalla quale 
chi non vede quante belle notizie ed al nofiro argomento 
opportune noi avremmo potuto oggi raccogliere , fe la 
fortuna , inimica delle no fi re ricerche , non ce 1’ avello 
invidiata ? Abbandonati intanto da quell’ uomo grande , 
a cui que’ luoghi erano così familiari, anche per le ville 
che vi poflcdcva ; è nccefl'ario , che con l’ ajuto di altri 
antichi Scrittori eì facciamo ornai a rillorarc una tal per- 
dita , onde ne riefea , per quanto fi polla , mcn dolorola- 

§• W. 

Filippo Cloveno, a cui tanto dee f antica Geogra- 
fia , ma (Time della notila Italia , parlando del promonto- 
rio Mifeno , non sa recare nel mezzo , che pochi palli 
di Strabono , di Virgilio , di Stazio , di Livio , e di 
Tacito (*>. Noi grati a’ lumi, che dalla fin erudizione 
fpefio abbiamo ritratti anche nel prefente lavoro , vo- 
gliamo 

(a) TmStmir , quam pofìulas , tionì meae. Lib. J. epi(T. IJ. 
Jhfcni &■ Putcolorun indudam ora. (b~) Irai, antiq. pag. ini. ftg . 
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gliamo eflcr ora con lui liberali , e foggiugnere a pie 
di pagina alquanti altri luoghi , che gli fono ufeiti di 
vifla 00. Per le cofc nondimeno , che approdò dovrem 
difputarc, più importa qui f avvertire , come, al parere 
di molti, il nome di Mifeno venne a quefto promontorio 
la prima volta dalla fcpoltura , che vi ebbe un compa- 
gno e trombettiere di Enea appellato nel medefimo mo- 
do (0 : benché a due ultimi nollri Scrittori meglio 
piaccia etimologia prov vegnente da fonte orientale 00. 


(a) E (lodo Quyor. v.^ 36. fe regge 
T emendazione della parola Mium 
in data dal noftro Autore 

delle Colonie al tom. J. pag. 76. 
fegg. ove di più immagina , che 
nei promontorio di Mifeno fotte 
avvenuto quanto di Prometeo li 
favoleggiò dagli antichi * 

Dionigi d’AIiearnattb lib.V/I. p.4 ig. 
Fedro hb. II. fav. i. v • g. pag. 84. 
rifeontrato con Tacito VI. Annui, 
io. pig. gSi. 

Giovenale Sai. IX. v. ij. ove ( ol- 
tre al noftro Autore delle Colonie 
tom . /. pag. 7. ) legganfì le note 
del Britannico , di Doinizio Cal- 
derine , del Lubino , e del Conte 
Silveftri . Altra via però battono 
il Granceo , e 1 ' Ab. Scotti nella 
diflertazione delle due antiche di- 
fl rutto città Mifeno e Cuma pag. 
1 27. feg. nè lì piegano ad inten- 
der di Mifeno la circonlocuzione 
del Satirico , Sa/peólumque jugum 
Cumis . 

Tacito Uh. VI. Annui, io. pag. j8i. 
e XIV. 4. pag. iSl. 

Plinio il giovine hb. FI. epìft. 30. 
pag. aa S. 


Fedo alla voce Mi/enum promonto, 
rtum , pag. 244. 

Non accrefciacno però quello elen- 
co col rapportare qua il luogo del- 
la epittola 78. ( leg. 77. ) di Sene- 
ca , come fa qualche uomo dotto 
fopra il cap. 46. lib. XV. pag. 6 S 5 . 
degli Annali di Tacito : poiché in 
Seneca parlali evidentemente del 
promontorio di Minerva pollo di 
rincontro a Capri , e non già di 
quel di Mifeno . Diremo più lotto, 
che moni Altfene vien detto quello 
promontorio in un monumento della 
fine del fecolo decimorerzo , e pro- 
priamente nell’ Inventario de’ beni 
di Giovanni da Procida confidati 
per ordine di Carlo I. d’ Angiò . 
Vegga!! lo Scotti Lc.pag.4g. 

(A) Agli Scrittori allegati dal C!u. 
vcrio eif. pag. 1 1 ti. feg. li aggiun- 
gano Fedo alia v. Mifenum prò - 
montorium , pag. 3 44. e ’l Petrar- 
ca nell’ Itinerario pag.Cat. 

(e) 11 Martorelli nelle Colonie 
tom. 1 . pag. 7. e ’l Marchefe de At- 
tellis ne’ Principj della civilizzazio- 
ne de’ lelvaggi dell’ Italia tom. //. 
pag. 40 4. Jegi e 410. 
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E intorno alla città di Mifeno le autorità di pochi 
Autori antichi produce Umilmente il Cluverio 00 ; e 
quelli pochi ( lafciando quelli da parte , che non fem- 
brauo ben decifi all’ oggetto) fi riducono forfè al folo 
Giufeppe Ebreo . Ma Plinio il giovine lungamente ne 
parla CO , cd a Plinio fono da dare in compagni To- 
lomeo CO, ed una infcrizionc Muratoriana CO, e l’Iti- 
nerario di Antoniuo CO , e Silio Italico C /), e ’l Geo- 
grafo di Ravenna Cg) , e Giovanni Diacono CO , e ’l 
Cronifia Ubaldo CO . Ignorato ha il Cluverio del pari , 
che la città di Mifeno ebbe un collegio di Augura- 
li CO , e che al tempo de’ Romani fia fiata una Co- 
lonia . Veramente nè Frontino , nè altro Scrittor qual- 
unque di Colonie ne avevano fatto menzione ; e la 
bella notizia fc ne debbe unicamente a due Marmi 
colà ritrovati , che oggi confervanfi nel Mufeo regale. 
La chiufa del primo è , Patrono Colonia: Ordo & po- 
pulus Mifenatium CO : il fecondo ha poi , Curatori 
Reipublicx Mifenatium honcflijjhnus Ordo digno Patro- 
no 


(a) L. c. pag. 1 1 1 y. 

(i) Lib. VI. epifl. 20. pag. X xtt. 
e 337 . e 22$. e 2jo. 

(c) Pag. m. 2 c. a r. 

(d) MLIX. 8. Q. Vate ri ut Sym- 
phorus natione Miftntnfis , ha que- 
lla inferitone ; ove leggali la nota 
dell’ editore . 

CO Pag. 1 23. e 5 t$. 

(/) LA. Vili. v.i 39 . 


(g) Pag. 2 10. e xi 3 . 

(b) V. il Surio fot» il di 1 j. 
di fettembre T pag. 137. 

(i) Appo il P. de Meo negli 
Annali tom. JV.pag.pt. 

(i) Vegganli ilGruteroCCCLVif. 
3. e Jo Stnerio CLX 1 V. 

(/) Si i publkato dall’Ab. Scotti 
nella citata di&rtat'one pag. 14. 
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no 00 • Al tempo del crifìianefimo ( circonflanza anche 
dal Cluvcrio ignorata ) venne decorata la città di Mi- 
feno della cattedra epifcopale ; e *1 Vefcovo di Mifeno 
ora difpiegò la chicfalìica giurisdizione fra'l recinto del 
l'uo particolar territorio , ed ora la cflefe eziandio sul 
territorio Cumano, per effetto della unione, non collan- 
te per altro , di quelle due cattedre fra se vicine (0 : 

il 

(a) Non eflendo flato, per quan- vemione, che tanto quello , quan- 
to li fappìa , divulgato ancor per le to tutti gli altri del regai MufL-o 
ft.ur.pj , (ì crede benfatto il darlo fl daranno fuori ben predo dalla 
per intero qui in nota : nella prc- noflra Accademia in difegno . 

SCUOLA ARMATVR 
FL. MARI ANO. V.P. PRAEF 
CLASSIS . ET . CVRATORI 
REIP. MISENATIVM . CVIVS 
NOBIS . ARGVMENTIS 

sic 

TONTE LIGNEVM . QVI PER 

sic 

MVLTO TEMPORE. VETVSTATE 

SIC 

CONLAPSVS ALHJVE DESTITV 

*ic 

TVS . FVERAT . PER . QVO . NYLLVS 
1 IOMINVM . ITER . TACERE 
POTVERA . PROVIDIT . FECIT 

»c 

DEDICAVITQVE . OB MERITIS . EIVS 
HONESTISSIMVS . ORDO . DIGNO 
PATRONO 

(b) Il Chioccarelli de Epifcop. Coleti nel tom. X. foggiunto all’ 17 - 
Neapolit. pag. lit. fegg. , e 1 ’ Ù- 'ghelli pag. 142 , 
ghelii tom. VI. pag. aaff. e 238. e ’1 
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fi che durò fino alla meta forfè del fecolo nono , quan- 
do Mifeno fu da’ Saracini diflrutta 00. 

S- IV. 

Affai più chc’l promontorio e la città, è flato non- 
dimeno famofo il porto di Mifeno . Dionigi d’ Alicar- 
naffo favellando di Cuma , offerva , che quella città , 
oltre a molti fuoi pregi , aveva sì pure ne’ contorni 
di Mifeno porti molto opportuni (0 . Chi non fi accor- 
derà nello affermare, che fra’ porti generalmente accen- 
nati qui dallo Storico doveva campeggiarvi in modo 
particolare quel di Mifeno? Mcn foggetto ad equivoco 
è un altro lungo dello lìefTo Scrittore, ove, non con- 
cento di nominare il porto di Mifeno affiti chiaramen- 

b te, 

(a) Se ne togli il Mazzetta , il nell’ Antichità di Pozzuolo pag. 
quale nel Sito ed Antichità di Poz- 20Ì. e ’l Sarnelli pag. to'2. della 
■mo\o pag, tSt. regiftra fconciamen- Guida per Pozzuoli (ì attaccano 
te al ì9Ó. la diflruzion di Mifeno; all'anno 850. L' Alemanni però 
ogni altro degli Scrittori rta pel fe- nel tom. IV. cap.i. §. 3%. andando 
•colo nono ; benché nel definirne anche più oltre , tifale all’ anno 
1 ' anno certo fian eflì fra se diflbr- 846. f benché non fia Tempre co- 
mi. Per efempio il Chioccarelli l.c. dante con se medèfimo ) ; e con lui 
f>ag. iìj, la dice fucceduta neH’an- fente Francefcantonio Grimaldi ne- 
no 880. ed è dal Fimiani cieca- gli Annali del regno di Napoli 
mente feguìto de Ort. €■ progren. Epoc.II. tom. V. pag. 3 jj . Ma e 
■Aletropol. Puri. 111. cap.10. L’ Ab. lutti coiloro , e con sdii anche il 
Scotti l.e. pag. 4%. e 239. e 242. Pratili! , fono convinti di errore dal 
pugna per l’anno 860. e ’l Mu- noflro accurato P. de Meo, il qua - 
-ratorì per 1' anno 8yz. o sz ; le'ntiP anno 84^ fiflfa la diftruzio- 
coii’ ultimo de’ quali va il Maz- ne della prefata città per opera de* 
zoechi di accordo nel Calendario Saracini . Si veggano i fuoi Annali 
pag. 34S. b. not. ove fcrive : De- al tom. IP. pag. 7 1 . feg. e pag. acp. 
molino Ali fenati t oppili pattilo pv/l e al tcm. V. pag. 1 19. feg. 
annuiti Sio. coni, -t . 11 Mornnie fV) Ltb. VII. pag. 419. 
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te , lo chiama di più bello e profondo CO: aggiugncn- 
do, che quello porta appunto, e non il promontorio, 
come più fopra fi è detto , fortiflè il nome da quel 
compagno c trombettiere di Enea (0. Una sì fatta giun- 
ta nc mena aliai naturalmente a conchiudere , che ben 
limota fia l’antichità di tal porto; ficcome quella, che 
l'ale infino a’ tempi eroici : che che inavvertentemente 
ne abbia in contrario lafciato fcritto il nollro Capac- 
cio (0 . E maggior pefo acquieterebbe quelli noltra 
illazione , fc raen foggetto ad una faggia dubbiezza 
folle quel che a’ dì noftri ha fofpettato il Marchcfc de 
Attellis ; cioè, che i Fenici-tufci a quello porto il nome 
impofero di Mifcno , ad oggetto di rendere per tal via 
omaggio al loro Dio Mìfor , creduto il primo fabbro 
delle navi W, Ma, tornando a Dionigi d’Alicarnafiò , 

* merita anche ollervazione E aggiunto di bello dato da 
quello Storico al porto , di cui parliamo . Al certo 
la bellezza di un porto confiller dee principalmente 
nello ellcr difefo da’ venti e dall’ ira del mare * E che 
tale fia flato in fatti il porto di Mifcno , fi può da 
Licofrone , altro vecchio Scrittore , anche dedurre ; il 
quale , laddove canta de’ giuochi lampadici celebrati 
prefTo Milcno in onor di Partenopc , fembra che per- 
ciò lo appelli tranquillum tegmen CO . A quelli pregi 

del 

(a) K «Ae» *«i ff* 9 vr j lib.I. pag. CO zytx'tij v. J36. Veg- 

43. _ gafi il Martorili de Regia. Theca 

(A) Cit. pag. 43. calumarla , pag. 68i. feg. ove di 

(r) Hiflor. Neapol. lib. II. cap. Mopsopo , che approdar doveva 
il. pag. ì8j. colla Cria flotta nel porto di M ile- 

(J) CU- tam. II. pag. 404. feg. no , giuda il detto di Caflandra . 
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del porto di Mifeno un altro ne aggiugne il Capac- 
cio , cioè a dire , che flato fia un porto formato dalla 
natura e non già dall’ arte ( a ) . Ma aficrzione è que- 
lla , la quale non dea ciecamente ammetterli , e fenza 
due avvertenze . L 1 una , che col tratto del tempo ( c noi 
ne diremo alcuna cofa più fotto ) anche 1’ arte foprav- 
venne in ajuto della natura, per meglio provvedere alla 
fua bellezza . L’ altra , che male egli tira in favor fuo 
alquanti veri! di Giovenale (O ; o almeno lutti gl’ In- 
terpetri finor conofciuti hanno , nello illuftrarli , tenuta 
una flrada diverfa (0 . 

Or quello naturai porto , antico , profondo , bello 
e flcuro dall’ oltraggio de’ venti , crebbe in maggiore ce- 
lebrità , quando Auguflo , intefo a tener Tempre alleflita 
una flotta per la difefa del mar tirreno , detto altri- 
menti mare inferiore , non Teppe trovare miglior luogo 

b i per 


(a) Cit. lib. II. cap. ni . pag.183. 
e cap. 14. pag. 378. fc . 

(i>) Sat. X 1 1. v. 70. fegg. 

. Tarn grami fuìo 

Conjpicilur futhmis apex .... 
Tandem intrat pofitat inclufa per 
aequora moia . . , 

Non fic igitur m trabere portut, 

Quot natura deJtt . 

(a) Il Capaccio , fedotto forfè 
dalle parole tum grami /alo, in- 
terpeira del Porto giulio il verfo , 
Tandem intrat pofitat inclufa per 
aequora mola ( con lui pur lènte 
Scipione Slancila l.c. pag. 163.} ; 
e quindi al porto di Mifeno altri- 
b -ilice l’altro emiflichio portai , quoi 


natura dedit . Ma ficcome generali 
troppo fon quelle ultime parole , 
e buone a comprender fotto di se 
qualunque naturai porto ; così , al 
parere dello Seoliafle antico, e del 
Grangeo , e del Britannico , e del 
Conte Sii veflri , ni grami Juh fu- 
bhmti apex importa nel poeta il 
monte albano ; e lotto il verfo 
Tandem intrat pofitat inclufa per 
arjttora mola , va indicato , fecon- 
do gli fletTì interpetri, il porto di 
Ortia. Aggiungali il Marcitele Giam- 
pietro Lucatellt nella diiTcrtazione 
fopra il Porto di OAia , la quale 
va inferita nel lcm • VI. delle Cur- 
tonefi pag. ic. 
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per tenertela alT ancora . Molti Scrittori ( J ) , e molti 
antichi Marmi (*) , o rcnduti publici per le ftampc r 

o non 

(a), Suetonio Jug. 49. pag. 33Ì. 8. e Dcccvt. 1. e Dcccx. 3. e 
feg. DCCCXXI. 9. e DCCCXXtl. 6. e 

Tacito Annal. IV. i. pag. a 61. e dcccxx/v. 2,9. e dcccxxxiv. 4 . 
XIV. 3. pag.iSu e XV. ii. pag. e Dcccxxxn. 7. t Dcc%.xxxvir. 
88 j. e-Ih/lor. II. 9. pag. 13Ì. e II. 2, i. e DCCCXL. 1. e DCCCXU. 9,7. 
100. pag. ìi 2. e IH. i6 , ij. pag. e DCCCXLtX. 6. e DCCCLl. 7. e 
2Ì7. > XI V. 6». pag, tio. POCCLUl.l. e DCCCUV.8. e DCCCL V. 

Dion Catlio lib. LXXill.'pag. 123$. 3, 6. e DCCCLVi. 4,8. e dccclvu. 
Vegerio lib. IV. 31. pag. -33. i. e dccclx. 8,7. e dccclxu. 3. 
(b) Il Grutero cenni. e CCClXXXIIt. e DCCCLX Ut. 6. t dccclx v. 4. e 
7. e CCCCXXXIX. 7. e DXXI. i. e DCCCLXXIU. 7. e DCCCL XX VI. 3. e 

dxui. 6. e dlx. 9. e Dixrtr. 4. dccclxxvu. ». e mlxxxu. 2. 
e dlxxiu. ijj . e di.xxvu. 4. e II Mufco Veroncfe cxxv. 1. e 

MXXX. 2 ,3. e Mdx. 9. CCLXV1. 2. t CCCCLXXVll. 1,8, lo. 

Lo Smcao pag.XlV.a-t. e xeni. Il Principe di Torremuzza neile- 
3,10.. e ct.xv. 24. Iflfcrizioni di Palermo pag. 34. 

II Keinefio pag. Ì23. n.xxxv. n. LX. e nelle Intenzioni della Si- 
li Fabbretti pag.364.feg. ciba pag. 117. a. 1. 

11 Vigr.oli nelle antiche Infcriiioni 11 Gualco nel Mufco Capitolino tomi 
foggiunte alla Colonna di Antonino li. pag. 43. n. 17Ì. e pag. 84. n.i ioì 
l'io pag. 286. e 287. « sSS. e 292, Monfignor Marini nelle Intenzioni 
e 293. e 294. e 297. e 29S. e 300. Albane pag. 71. n. LXIll. e pag. 
Il Cori nelle Intenzioni della To- 13.1. n.cxuu. 
fcana tom. I. pag. 9. e 12Ì. e ijC. Si aggiungano Paolo Menila nella 
e 238. e 240. e 243. e 246. e 247. Cofmografìj generale Piare. II. t:b. 
e 248. e 249. e 2ii .e 400. e tom. IIP. IV. pag. 692. e lo Stewechio fopra 
pag.iS. e 81. e 83. e 84. e Si. e Vegezio pag. 46Ì. feg. e ’l Capac- 
68- e 87. e 88. e 72. t 7Ì . e 80. ciò nella Storia di Napoli lib. IH 
e 82. e 8i. e 88. e 88. e 89. e 9i. cap. ar. pag. 2S4. feg. e nell’ An- 
Lc Donianc CI. VI. n. 1. e 3. e 4. licititi di Pozzuoio pag. 218. feg.. 
e 7. e 10. e 12. e ’l Mazzella nel Sito ed Amichi- 

li Cudio xxv. i. e xxx. 4. e tà di Pozzuoio pag. 198. e’I Mor- 
cxxviu. 4. e CXLVU. 6. e cuti, mile nell’opera di timi! titolo pag. 
3. e clxxi. 8. e clxxxiv. 3, 4. 2 49. fegg. e ’l Pratilli nella Via 

Il Muratori dccx.ì. e dcclxxvl.8. Appia pag. 187. e le Memorie de!- 
e DCCLXXVill.7. e dcclxxxi.4,ì,S. la Socìcti colombaria tom. /. pag. 
t dcclxxxu. 3. e Deci xxxiv. i. 279. eT Cariati nella Regione ab- 
e DCCLXXXVUl. 1. e Dccxci.7. e bruciata pag. 311. feg. e l’Abt 
DCCXCVl.S. e DCCXCtX.I . e DCCCUl. Scotti l.C. pag. li. not. 


Digitized by Google 



*T. 

o non ancor publicati' , fanno aperta menzione di co- 
tal flotta , chiamata perciò Mifenefe , e Mifenate •. Pili, 
folle altre infinite cofe mcritevoliflimc di una piena 
illuflrazione , anzi di un’ opera intera ( c già fall’ altra 
flotta dell’ Imperio romano , detta Ravennate , diflet- 
tazione non manca) ne fomminiflrano la ferie degli Am- 
miragli ; fra’ quali noi (appiani tutti , che' contava!! il 
vecchio Plinio , quando o per la foverchia avidità fua 
di fapcrc , » pel defiderio di predar foccorfo- alla tri- 
bolata umanità , venne a mancare di. vita 00 . Ma nè 
da altri , nc da noi fi. fapeva finora , che la flotta, 
danzata in Mifcno portato aveflè. gli aggiunti di Pia 
Vindex Gordiana: c la cofa fc ne farebbe forfè igno- 
rata per Tempre , fe una bella infcrizione bilingue del 
regai Mufeo , la quale full’ ultimo darem per intero r 
non ce 1’ avelie manifeflata W . 

Era quello porto tuttavia aperto alla metà del fe- 
cola fettimo : poiché da una lettera di S. Martino Pa- 
pa fi ha , che , chiamato cofiui dall’ Imperatore Collan- 
te , moflc l’anno 650. ovvero 653. da Roma, e ven- 
ne per mare in Mifeno , nel cui porto ritrovò la nave 
imperiale , che doveva trafportarlo nelle parti di orien- 
te . Almeno così il paflò della lettera pontificia è in- 
terpetrato da Camillo Pellegrino, nella Storia de’ Princi- 
pi Longobardi ( 0 , e dal P. de Meo negli Annali 

febbe- 

(a) Plinio il giovine hi. FI. dato da altre làpide gli aggiunti di 
ep. 16. pag. ufo Pia Vindex Phitippiona . 

(i) 11 <»ori /. c. tom. I. pag.g. (c) Tom. F. pog. 244. fegg. 

e tom. III. pag. 79. feg. t i aveva (d) Tom. II. pog.pj. 
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febbcne il Pagi C a ), e dopo di lui il Pratilli W l’in- 
tendano di IVI cflìna , e non già di Mifeno . Più oltre 
va Scipione Mazzella; affermando, che ’l porto di Mi- 
feno , non che alla metà del fecolo fettimo , pur fufft- 
lìcva alla fine del fecolo decimoquinto , ed al tempo 
de’ nodri Re Aragonefi : per modo che Alfonfo fecon- 
do vi fece per difefa fabbricare de’ forti bacioni , quan- 
do era in timore della venuta di Carlo ottavo , il qua- 
le con grand’ofie fi afpettava nel regno ( c ). Noi ora 
non fappiamo , donde avelie il Mazzella attinta cotti 
notizia . Sappiamo bensì , che ’l Re di Francia dedina- 
va di far l’ imprefa del regno con forze di terra c di 
mare 00 , e che in Genova allefiiva una confiderevolc 
flotta: della qual cofa fortemente Alfonfo fi dolfe con 
Lodovico Duca di, Milano foprannomato il Moro, c 
lettera latina gliene fcriffe molto elegante , publicata 
già dal P. Manfi nelle giunte alle Mefcolanze del Ba- 
luzio CO ; la quale lettera fu forfè dettata dal famofo 
Gioviano Fontano , in quel tempo fuo maggior Segre- 
tario . Sappiamo ulteriormente , che Alfonfo fi appa- 
recchiava di opporre flotta a flotta : avendo noi frali© 
altre cofe letto quelli anni addietro negli Archivj della 
Camera carta di vendita, che quello Sovrano al 1494. 
faceva di alcuni feudi podi nel Principato ulteriore prò 
blenda <$> a edificando claffe > quam ingcntem prò def 'cn - 

* fumé 

(a) Nelle note fopra gli Annali (<•) !.. e. p. ig. 166. 
del Baronio t om. XI. pog. (rf) Il Patterò nc’ Giornali pog. 

(A) Nelle note al 1 . c. del Pel- fi. • 

lcgrino pjg. a 46’. («) Tom. 1 . pjg. fg. 
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pone regni parabat (*)■ Qucftc cofe ficcome rendon plau- 
lìbile per un verfo il racconto di Scipione Mazzella 
( perchè nel timore della venuta della flotta nemica 
ben doveva Alfonfb munire i porti del regno, e quelli 
in fpecial modo, eh* erano più viciui alla città capitale); 
così poflono per altro verfo sventare , o mettere alme- 
no in dubbio quel che ordinariamente fi fa dire a Ca- 
millo Pellegrino , cioè , che ’1 porto di Mifeno fu da’ 
Longobardi interrato per timore de’ Saracini (*) . Per 
ultimo ferivo P Ab. Scotti nel fuo Catechifmo nautico , 
che la paffata Dinaftia aveva rivolte le fue cure alla 
rifazione del magnifico e fuperbo porto di Mifeno; il 
quale, quando il farebbe terminato giuda il gran dife- 
gno, avrebbe fatto epoca nella Storia C £ ), Quid dignum 
tanto feret hic promiJJ'or hiatu ? 


§. V. 

Chi crederebbe intanto, che intorno al vero fi to di 
un porto così famofo della noflra Campania gli Scrit- 
tori fodero Itati fra se in difparere? Alcuni avendo opi- 
nato , che ’1 porto di Mifeno diverfo non forte da quel 
di Baja 00 : altri , cd in maggior numero , che forte 

una 


(a) TI Repertorio dc T Quintcr- 
riìoni di Principato ultra pag.uqg. 
a t. feg. 

(b) Il Marchefè de Atteliis eie, 
tour. fi. pag. 4 tg. 

(c) Pag. iS. net. 

( 4 ) Il P. Paoli ExpìUationes ad 
Tabula t exhibentes reliquia/ Aiti. 


quitatum exiflentiun Puteolìs , Cu. 
mia , Baiis , fot. $. Si vegga P An- , 
cora nella Guida ragionata per le 
Antichità di Ponuoli pag. 04. f*g. 
La ragione , Copra cui fondali il P. 
Paoli , è ribattuta dall' Ab. Scotti 
/. e. pag. li. 
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una cofa ttefia col Porto giulìo 00 cH alto in fine^ 
che cercar li dovefle nel Mare-morto W. E da quella 
difformità di pareri è credibile , che nata fia nell’ ani- 
mo -di Sua Maista' la erudita curiofiti di voler fapere 
dall" Accademia , Se t amico porco di Mifeno era quello 
jlejjo fpa\io di mare , che oggi va folto .il nome di 
Mare-morto - 

§• VL 

Per farci lìrada allo fcioglimento del dubbio, e ’in- 
lieme per intender meglio quanto appreso fi dovrà di- 
tc; conviene invefiigar qui prima di ogni altra cofa il 
fito precifo del Porto giulio ( giacche intorno al fito del 
porto di Daja non pare die retti alcun dubbio ) : di quel 
Porto giulio, che con ttrana metamorfofi , e fulf efem- 
pio forfè del vecchio Tirella fi c convertito in Portata 
juliam dal Muratori T c ) e prima dal Gori nelle Do- 
mane 

(a) L’Autore del libretto de ìik. IL cip. *4. pa g. 37L e neil’An- 
liulneii Puteel jais cap. ii. appo tieniti di Potatoio cap. li. pi** 
il Pellegrino nella Ct tipania dife. a 1 6. feg. 

li. §. iS. ’pag. 13 r. not. L’ Annotatore -della Campania del 

11 Grutero CCCLXXX/X. 7. Sanfelice nella lnterp.-trazione de* 
Sono da vedere anche il Cluverio luoghi Soggiunta full’ ultimo, v. Ali- 
I. e. pag. 1 1 ij. e ’1 Mormilc I. c. fenus . 
p.iCi.e ' i P.Paoli tit.fòl.9. Queft’ul- Il Carletti l.c. pag. 308. /ès- 
timo chiama opinion comune quel- L’Ancora l.c. pag. jj. fegg. 

la, che confonde il porto di Mite- L' Ab. Scotti l.c. pag. 14. e 1 t e 

no col Porto giulio . A9S. e 239. 

(A) Fra Leandro Alberti nella li Marchefc de Aneliti al cit. tum. 

Pefcruione di tutta P Italia pag. II.pug.4tj. 
tji.at. feg. (c) Nelle Infcrizioni XXXI. 3. 

11 Capaccio nella Storia di Napoli 
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niane 00 , c dal Reincfio CO ; fenza badare , che veniva 
pur in tal motivo violata la difpofizione delle leggi civi- 
li , nelle quali fta fcritto , exemplo peffìmum efi f smi- 
nino vocabulo mafeulos contine ri CO . 

Ma tolti gli fcherzi di mezzo , a ben capire il luo- 
go , ove il Torto giulio propriamente fu aperto , Sue» 
tonio nella vita di Augullo n’ è ottima guida , dicendo : 
Navibus ex integro fabricatis , ac viginti fervorum mil - 
libus manumiflis <5 ad rcmwn datis , Portum julium apud 
lìajas , immijfo in lucrinum et avernum lacum mari , 
cjjccit ; in quo quurn hieme tota copias cxercuijfct , Pom- 
pejuoi intcr Mylas & Naulochuin fuperavit CO. 

Vellejo Parercelo non nomina apertamente il Torto 
giulio ; ma parlando del fatto fteflò , che ora abbiamo 
udito per bocca dell’ Autore delle vite de’ Gefari , ne 
ìndica pur il fito con molta chiarezza . Ecco le fue pa- 
role : Crefcente in dies <5 elafe & fama Pompati , Cac- 
far molcm belli fufeipere flatuit . Jcdificandis navibus , 
contrahcndoquc militi ac remigi , navalibusque adfue- 
feendo certaminibus atque excrcitat'tonibus praefeelus efi 
Af. Agrippa .... Ilic in averno ac lucrino lacu fpe- 
ciofijjima clajfe fabricata , quotidìanìs exercitatio/ubus 

c mìli- 


(<*) CI. !. 60 . pag. ip. 

(k) CI. I. 1)1. pag. 119. 

(t) Pomponio nella L. 4Ì. t. de 
lega'. II. 

(1 f) Cap. 16. pi*, ili. feg. Pao- 
lo Menila /. c. pag. pi . ferivo, 
che Giulio Cefarc immifit in tu- 
croma 6 * avernum lacum mare , c 


cita in pruova Suetonio : il che 
Certo efTcr dee sbaglio ftìo di me- 
moria ; dal quale sbaglio nè anche 
ha (sputo guardarli il noftro Bri- 
gadier la Vega nella fua Carta to- 
pografica del golfo di Potinoli , 
eh’ ì Rata poi inferita nel Viaggio 
pittorcfio dell'Abate di Saint Non. 
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militem remigemque ad fummam & militarli & mariti- 
mae rei perduxit fcicntiam . Hac clajfe Caefar Pompe- 
jo bellum intulìt , <5 navali primo praelio apud Alylas 
ducila Agrippae pugnava projpere ( a ). 

Simile a’ luoghi di Suetonio e di Vcllejo or por- 
tati è quell’ altro di Virgilio W 

An memorein portus , lucrinoque addita claujìra , 
Atque indignatum magnis jlridoribus aequor , 

Julia qua ponto longe fonat unda refufo , 
Tyrrhenusquc fretis immittitur aejlus avernis? 

Chi vuole veramente impazzare legga qui i comenti di 
Servio gramatico , il quale non folo adatta fconciamente 
gli addotti verfi del poeta al porto di Pozzuoli ( e con lui 
è pur Filargiro, e Paolo Mcrula (0 ); ma di più tratto 
in fallo dalle voci julia unda immagina non so quale 
argine fatto da Giulio Cefare di ordine del Senato, per 
meglio provvedere alla pefcagionc di que’ due laghi ; e 
dietro a quello fuo errore ha tratto molti altri (*0 . Ma 
V irgilio parla efpreflamente di porto . An memorem por- 
tus . Per confeguenza julia unda vale tanto in Virgilio, 
quanto julius portus vale in Suetonio: nè l’aggiunto di 
julia dato dal poeta all’ onda , o quel di julius dato 
dal biografo al porto, doveva aver fomminiilrato a Ser- 
vio 


(a) Lib.ll.cap.79.pafr.338.ftg. 

(b) Oeorg. 11 . v. 161. jegg. 

(c) Il Menila I. c. pag. >09. 

(d) Ferrante Loffredo nell’ An. 
tichilì di Potinolo cap. 14. pag.11. 
11 Maiiclla l. c. pag. Sp./cg. e 163, 


che cita il Boccaccio nel trattato 
de’ laghi . 

Ciano Parrafio fopra i verfi di Ora- 
xio, che or produrremo, pag. 13 t. 
Il P. Ab.Troylo nell’lftoria del rea. 
me di Napoli lom. 1 . pare. I. pag.Sst. 
11 Cadetti /. c. pag. a.30. 


J 
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■vio ragione da rimontare infino a Giulio Cefare . Ag- 
giunto anzi è quello , che ben conviene ad Augufto , 
adottato nella famiglia giulia : onde le leggi giulie , e 
T acqua giulia 00 . Da non diffimile torbida fonte è 
forfè anche nata la svitla di Picrio Valeriano. Egli in- 
tende del Porto giulio quelli altri veri! di Virgilio ( 0 ; 
Qualis in Euboico Bajarum litore quondam 
Saxea pila cadit , magnis quam molibus ante 
Confi rubi am ponto ìaciunt . 

E fin qui niente -vogliamo "ridirgli in contrario ; febbe- 
ne non ignoriamo , che ’1 Marchefc Lucatelli ami me- 
glio d’ intenderli del porto di Baja , o di quel di Poz- 
zuoli CO. Ma non polfiamo in alcun modo fcntir col Va- 
leriano , quando feguita a dire , che Giulio Cefare abbia 
il primo fabbricato quel porto ( detto perciò Porto giu- 
lio al fuo parere ) , e che Augufto lo abbia fol tanto 
a capo di tempo riftorato. Qui Pierio Valeriano pecca in 
più modi. Pecca primieramente nel ben intendere la dc- 

c i nomi- 

fa) Il Berneggero Copra Suetonio ne diceva , è già qualche rompa , 
Jug. 1 6. pag. 216, che Virgilio guardarti: più rollo in 

Il Capaccio Ht/lor. Neapol. hb. II. quel luogo alle fornitole ville, che 
cap. 24. pag. 379. i liomani con grami irti ma fptfa Cab- 

li Pellegrino rulla Campania /. c. bricavano nel lido di Baja* e ben 
pag. 239. a propofito allegava , in maggior 

L'Annotatore della ^Campania del conferma della lua interpetraiione , 
SanCelice pag. Sg. i bei verfi di Orario /ri. II. od. 28. 

Il iM arche Ce de Attèllis'nel cit. lom. Tu feconda mormora 
lì. pag. 411. feg. Locar jub ipfum funus , £• fepulcri 

(i) Iti. IX. dell’ Lneide v.gto. Jmmemor finiti domar, 
fegg- MarisqneBaiit objt repenti! u rguet 

(c) Nel cit. tom. VI. delle Dif- Submovere inora, 
fc nazioni cortonefi pag, 18. e 21. Va rum locuptcr continente ripa . 

11 nciftro Sig. Ab. Koberto l’aohni 
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nominazione di Porto giulio , la quale , come ora fi* è 
jnoftrato , ben fiede al doflo di Augufto: c in quella Tua 
svilla ha per compagni il Petrarca ( J ), il Boccaccio 
PAtcenfio (O, il P. Ab. Troylo 00 , e 1' Ab. Scotti (0. 
Pecca in fecondo luogo nel far Giulio Cefarc autore di 
cotal porto , npn folo lènza avere in favor fuo teftimo- 
nianza di Scrittore antico che lo fiancheggi ; ma> con tro- 
varli anzi incontro le autorità di quanti hanno del Porto 
giulio parlato. Elfi ne fanno autore or Augullo, ed or 
Agrippa. Efempigrazia per Augullo Hanno Suetonio CO, 
ed* Orazio ; 1’ ultimo de’ quali dopo aver detto , recc- 
ptus Terra Neptunus clajfem aquilonibus arcet , chia- 
ma quella grandiofa imprefa Rcgis opus (g) . Ma ad 
Agrippa ne danno per contrario l'onore Dion Calilo W, 
e Vellejo Patercolo (O. Piccola varietà è quella , la 
quale è piacevo! cofa il vedere, come venga rimofia da 

Sci- 


fa) Nell’Itinerario pag. Su. 

( b ) Nel trattato de’ Monti , la- 
ghi ec. pag. ni. 

( c ) Sopra i verfi , che or cite- 
remo dail’Arte poetica di Oraaio , 
P ng. i 3 v. 

(d) Cit. pag. il. 

(e) L. c. pag. 1 1 4. benché nel 
Catechismo nautico pag. ij. noi. 
fi rimetta nel buon cammino. 

11 Capaccio nella Storia di Napoli 
lib. II, eap, 14. pag. 379. vuole 
anche reo di limile errore il Lam- 
birlo ; ma lènza ragione • 

( f ) Cit. eap. 16. 

(g) Nell’Arte poetica v.Sj./egg. 
ove fon da vedere il Torrenzio , e’1 
Lambino. Per altro lo llcyne nel- 


le annotazioni a Virgilio Georg. IT. 
v.iGi./egg. intende del porto Alci* 
fandrino gii allegati verfi di Orazio; 
e Luca Ilolflenio nelle note all'Ita- 
lia antica del Gluverio pag. ign 
gli aveva ìntefi del porto di Ra- 
venna . Acrone poi , non confonci 
fempre a se Hello, ora interpetra- 
ti gli aveva del porto aperta da 
Augullo nel lucrino , ed ora del 
dilTeccamento proccurato alla palu- 
de pontina dal medelìmo Impera- 
tore ; della quale incodanza vien 
da Porfirione riprefa . Si veggano 
gli Scolj antichi (opra gli addotti 
verli di Orazio pag. iji. a r. 

(A) Lib. XLVIII. pag. iSi, 

(0 LA. II. cap. y~). pag. 339. 
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Scipione Mazzetta . Jl Porto giulio , egli dice , fu pri- 
ma da M. Agrippa cavato , e poi da Auguflo fatto 
porto 00 : quali Auguflo cd Agrippa fodero flati da se 
di vili per l’ intervallo di qualche leeolo . Meglio Filar- 
giro : Agrippa in fecundo vitac fuae dici : , exeogitaffe 
fc , ut ex lucrino lacu portum faceret ; vcrum hujus 
gloria ( o gloriam , come altri leggono ) Auguflo cef- 
fi ( 0 . Ma niuno ha fognato ancora di attribuire quell’ o- 
pera a Giulio Cefare . Che che da però di quefta co- 
fa , nella quale non fono certamente ripofle le dovizie 
della Grecia; importa bene, che tutti gli Scrittori greci 
e latini, niuno efclufo , Cano uniformi nel dire , che '1 
Porto giulio fu fatto ne’ laghi lucrino ed averno, ren- 
duti comunicabili con fe Acflì e col maro . Caflìodori® 
lcrivendo nel Cronico , M. Agrippa & Lucius Canìnius : 
llis Confulibus lacus lucrinus in portum converfus efi (0 , 
e conferma le cofe fuddette, e fegna di più l’annodi 
quella grand’opera, che fu il 717. di Roma, e’137- 
prima della venuta di Gesù Criflo; quando Giulio Ce- 
lare ficuramente trovava!! in quello tempo da alcuni an.- 
ni già trapalato - 

Avanti di palfare più oltre , liane permeilo di al- 
quanto qui foffermarci fopra un fatto ftorico rapportato 
da Servio e da Filargiro nel comcnto (òpra quel verfo 
di Virgilio recitato più fopra , Acque indignatimi ma- 
gni s Jìridoribus aequor 00 . Dicon efli di pari concor- 
dia: 

(a) L.c.pig. 1 6 j . feg. e pag.91. (e) Tom. fi. pag.iS/.àcWz ediiìo- 

( b ) Sopra i verfi 161. fegg. del ne recente del P. Cafinefe Roncagli. 

Uh. II, delle Georgiche. (1/) Lib. II. Georg, v. 161. 



It 

dia : Indignatimi ideo dixit , quia quo tempore in lucrì- 
num lacutn mare immiffum cjl , deinde terra efojja , 
conti git inter ipfum lucrinum & avernum , ut duo lacus 
mifccrentur , <5 tanta tcmpejìas orta e/?, ut prodigii loco 
habita fu , ac nuntiatum ft fumilacru n Averni fudajfc; 
propter quod Pontifces ibi piacularia facra fecerunt , 
Quella fiera tcmpclla fucceduu al tempo , che al mare 
fu data la 'Comunicazione nel lucrino, c ad amendue la 
coinunicazion nell’ averno , non richiama naturalmente a 
memoria la non diifimil tcmpella deferirti da Tacito , 
quando al fucino fi dette 1 ingreflb nel garigliano ? 

Ma ritorniamo in cammino. Adunque, llando al- 
l’autorità di Suctonio , di Vellejo , -e di Virgilio recate 
finora , il Porto giulio fu aperto di Auguflo , o vo- 
gliati! dire da Agrippa , ne’ laghi lucrino ed averno i 
e la cofa ftefTì ne farà dato di poter dedurre da que- 
gli altri Scrittori, i quali parlino del modo, come ven- 
ne allora efeguita la conftruttura di quello porto ; che 
ficuramcntc non fi dee riguardare quali 1’ ultima opera 
della romana grandezza ( a ). Noi entriamo tanto più vo- 
lentieri in quello dettaglio , quanto il Marchefe I.uca- 
telli non ha curato affatto di parlarne ; fi-bbene pro- 
mettelTc nel titolo della fua dilfirtazione di ragionare 
generalmente fopra la maniera ufata da’ Romani nel con- 
ftruire i porti nel mediterraneo . Il Gebevero poi , 
autore di una particolar vita di Marco Agrippa , im- 
magi - 

(j) Plinto Ut. XXXVI. tip. i. par. iCi. 
n. il. pjir.jflj. ('■) Or. ttm. VI. pag. i. dell* 

Dion Calilo Uh. XLVllI. ». Dille ruiicmi cortondì . 
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magma fuor di ragione non so quali cofttraddizioni corfe 
fra gli Scrittori antichi , relativamente alla ftruttura del 
Porto giulio « nè forfè le immagina per altro moti- 
vo , fe non fc per proporvi conciliazioni non folo po- 
co neccflarie , ma sì anche falle cd in filili (lenti . Ecco 
le nollre idee intorno ad una tale opera . Di mezzQ 
fra il lago lucrino ed il mare ( non già fra ’l mare 
e f averno , come con poca efattezza fcrive Diodoro 
di Sicilia 00 ) eravi un argine fattizio , la cui antichità, 
faliva tant’ alto , 

Cti effer quello di Alcide opra fi finfe ( c ),*: 
onde il nome ottenne di via herculea , ovvero hcr cuta- 
nea ( J K A fièrma Strabone ( e già fenza l'autorità di Stra- 
ttone ognuno potrebbe immaginarlo da se roedefimo ) , che 
quest’ argine , il quale aveva la lunghezza di un miglio e 
più , e tanta larghezza , quanta baftafle ad ammettere fpa- 
ziofamente nel fuo dorfo un carro; già era al tempo di 
Augnilo quali che interamente ito a male, tra per la fua 
vecchiezza , e tra per gli continovi urti del mare , onde 
veniva percollo (<) . Agrippa dunque, quando fi rivol- 
le a formar quivi un porto , dovette innanzi ad ogni 
altra colà rialzare quest’ argine (f): perchè qual ficu- 
rezza avrebbe potuto mai avere un porto efpofto pel 

tratto 


(a) Nel libro , che ha per titolo 
Xxercitationes academicae vara ar- 
gomenti , voi. II. pag. 8 1 1. fegg. 

(b) Lib.IV. num. lì. pag. 167. 
Il Troylo cit. tom. /. pag. Ij. per 
fallo di memoria nomina Dionigi 
d’ AlicarnalTó in vece di Diodoro 


di Sicilia ; nè lì avvede dell’erro- 
re dello Storico » 

(e) Il Tallo Caat.XF. li. 

(d) Il Cluverio l. c.p. 11 1%. feg. 

(e) Lib. V. pag. 37 i. Jig. 

(f) Strabone i. c. 
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tratto di un miglio e più alla libera entrata delle on- 
de del mare , foprattutto allora che il mare era grollb 
pel loffio de’ venti di mezzogiorno? Ed a quella prima 
operazione di Agrippa guarda appunto Virgilio , quando 
dice nelle Georgiche , che lucrino fuerunt addita clau- 
{Ira 00 : a quella prima operazione di Agrippa guarda 
Plinio , quando dice , che mare tyrrhenum a lucrino 
tnolibus fuit feclufum (O : a quella prima operazione di 
Agrippa guarda Calfiodorio, quando dice , quantis ibi 
molibus marini termini decenter invafi funt ! (0 . Noa 
dee tacerli , che di quell’ argine rimangono fott’ acqua 
ancor de’ rottami ( i quali , ove il mare fia perfettamen- 
te in calma e tranquillo, ben fi poflbno ad occhio nu- 
do olfcrvare ) , e dagli abitanti di que’ luoghi fono or- 
dinariamente detti falli o Itogli fumofi , con voce cor- 
rotta e fcambiata da famojì ; come abbiam potuto rac- 
cogliere da una pergamena dell’ anno 1251. llipulata 
fotto il regno di Corrado, che ferbafi nell’Archivio ca- 
pitolar di Pozzuoli . Ma poiché Agrippa , rifatto già 
nel modo ora detto 1 argine antico , ebbe mefib in Si- 
curo il lago dalle inondazioni del mar£ anche nelle più 
grandi tempclìe ; dovette conleguentcmente penfare a dar 
1’ imboccatura a quel porto, ch’egli di fare intendeva. 
In quella fua feconda operazione però gli convenne di 
battere una lìrada totalmente contraria , cioè gli con- 
venne di tagliare e di profondare il terreno ; ad ogget- 
. to 

(j) li!-. II. o. 161. (c) Lib. IX. Variar. ep.6.pag.$oo. 

(b) Cu. pig.y 4<r. 
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to clic le navi averterò potuto comodamente per quel- 
T apertura paffar dal mare nel lago , ed a vicenda ufcir- 
ne : c di quella feconda operazione di Agrippa fi vuo- 
le intendere Dica Calilo col fuo perfidie ( a ) , che al 
Gebevero dava tanto di noja . Non reftando oggidì di ta- 
le imboccatura , per quanto almeno è a nollra notizia , 
alcun velìigio ( forfè al 1637. quando il celebre Lu- 
ca JIoHìcnio vinto quelli nollri luoghi (D, la cofa Ha- 
"va altrimenti (0 ) , è lafciato a cialcuno libero il cam- 
po da proporre la fua opinione . Noi fumo licori , che 
la bocca del porto non potette farfi lungo l' argine , 
oiTia lungo la via erculea ; nòn folo perchè il prefato 
Dione la dice apertamente fatta prope ipfim continen- 
tcm. 00.; ma sì anche perchè il porto farebbe così ri- 
mallo interamente feoverto all’ impeto de’ venti di mez- 
zogiorno , e in confegucnza riufeito ne farebbe affai mal 
ficuro. E però fiam lontani dal feguire in quella parte 
la opinione di M/ Delille nelle note alle Georgiche di 
Virgilio da lui recate in francefe ; a cui piacque di di- 
re , che la bocca fu fatta propriamente nel mezzo della 
diga o dell’ argine (0 . Più tollo incliniamo noi a cre- 
dere, che Agrippa aprì la comunicazione fra’l mare c 1 lu- 
crino da quella parte , die oggi addimandafi il Carufi ; 
ove le Carte più conofciute , c quella fpeciolmente poco 
fa citata del nollro Brigadicr la Vega, allogano la lantcr- 

d na 

(/>) lib. XLVin. pig. ifti. (J) -TIxs <tv?oy t»» mtfv . 

(è) Pag. *31. delle Annotazioni (e) Pag. a 01. della (lampa re- 
fopra l’ Italia antica del Cluvcrio. pticata la quarta volta in Parigi al 

(c) L. c. pag. 3.3 S. 1770. 
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na del Porto giulio . Ma tutto ciò fi rimanga ne' limiti di 
una femplice conghiettura . Per ultimo tagliò Agrippa l’al- 
tro interilizio di terra , che fi frapponeva fra ’i lago 
lucrino , e 1 ’ averno ; ed ottenne per mezzo di quello 
taglio , che amendue i mentovati laghi avefièro comu- 
nicazione con se fiefii e col mare: il perchè diceva Sue* 
tonio , immijjfo in lucrinum & avemuin lacum mari CO ; 
e Virgilio , Tyrrhenufque fretis immittitur aejlus aver- 
nis (0 ; e gli antichi Cementatori di Virgilio , terrà 
effossà inter ipfum lucrinum & avernum , contigit , ut 
duo lacus mifeerentur (0 . Afferma Luca Ilol.tcnio, che 
egli nel 1637 . potette oflèrvar co’ proprj fuoi occhi 
quello fecondo taglio fatto fra ’l lucrino e 1 ’ averno ; 
ed aggiugne, ch’era di pochi palli 00. Ecco per quali 
vie potette A grippa giugnere finalmente colf ingegno e 
coll’ arte a vincere la refifienza della natura , e ad apri- 
re in quelli due laghi un di que’ porti , che cothones 
erano chiamati da’ latini e da’ greci ; annotando fopra 
quel verfo di Virgilio , Hic portus olii ejfodiunt CO, 
1’ antico gramatico : Cothones funi portus in mari non 
naturales , fed arte & maini fatti (/) . Ora difpo- 
fìi così in buon ordine gli Autori antichi , dov’ è , che 
effi fiano fra se in manifella contraddizione ? O dov’ è 
anzi , eh' efii non fi diano infieme un amichevole ajuto , 

e che 

(a) Jug. t 6. pag.aS. (f) La cofa ftefla ha Fello alla 

(b) Lio. II. Georg. V.1G4. v. Caronti pag.pt. ove le note 

(e) Servio e Filargiro nel (ir. degli uomini dotti . Vegga fi anche 

v. t6 4. il Salmalio a Solino pag.794. e ’l 

(d) L. c. pag. 133. Marcitele Lucatelli nella diflerta- 

(e) Lib.I ■ Jen, v.431. aione più volte citata pag- 3 - 
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e che r uno non fupplifca all' altro ? O come , per to- 
gliere una contraddizione che non edile , fi dovrà ne- 
ceffariamcnte venire al ripiego immaginato dal Gebeve- 
ro , che A grippa formò il Porto giulio , c perfidie il 
canale all’ anno 71 6 . o 7 1 7. di Roma , quando di- 
vampava la guerra fra Augufio e Sedo Fonpco : ma 
per contrario P argine fu da lui rialzato dopo la pace 
a capo di alcuni altri anni , c forfè al tempo eh’ efer- 
citò P ufizio di Edile; il che feguì nell'anno 720. o 
721 ? CO . Quali avelie mai potuto formarli di que’ 
due laghi un ficuro e comodo porto , fenza provveder 
prima al rialzamento dell’ argine , c con lafciare , fenza 
sì fatto provvedimento , libero 1’ ingreflb al mare pel 
tratto di un miglio e più da penetrar nel lucrino ! a 
quel mare, che, foffiando fpccialmente i mezzigiorni , è 
molto tempeftofo e violento. Si farebbe certo nel cafo 
deferitto da Rutilio Numaziano nel fuo Itinerario ( b ) : 
Mira loci facies , pelago pulfatur aperto , 

Inque omnes ventos littora nuda patene . 

Non ullus tegitur per brachia tuta recejfus ; 

Aeotias pojjìt qui prohiberc minas . 

Quello è il noflro penfare in ordine alle operazioni fatte 
da Agrippa per convertire que’ due laghi in un porto • 
Non occultiamo già , che molti abbian prefa una via 
dalla nollra diverfa : ma è affai probabile , che un luo- 
go di Dione non bene intelo , e forfè pur monco di 
alcune paroline cadute dal teflo, abbia dato cagione a’ 

d 1 * loro 

(a) Pag. t li. t Su. (b) Lih. /. V.Ì33. fegg. 
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loro traviamenti ; fècondochò dalla nota fot topo fi a po- 
trà vederli ( a ). 


Ven- 


ia) Scrive Dione : ir rane» fu ry 
&et\xory ry srroi ixxrtfui , etroit ro- 
vi iunrKoit to fiufto? rotr \ovnc»nfx 
*70 rvj n\«y ou* l t zuroriftx vtt? *v« 
voto riti trUUf-tr Ò A) [ili Zi GV 1 T r<iCZ 

Kizuzi rotvKo^e/TetTovt zeli ticji . La 
verdone, che ali’ addotto luogo di 
Dione fuol darli, è quella: l'roin- 
de A grippi in hoc lacu ambobui 
atiu inur/acio ( con si fatta cir- 
conlocuzione va intefo il lago lu- 
crino , che mediai poco prima era 
flato chiamato dallo dello Dione) 
id interjlitium , quo lucrimi i a ma- 
ri dinmuur , utrtnque , duplici an- 
gu/ìo aditu , propter ipfum continen- 
te m , per fedi t ; effecitque portai no- 
vi um f lattoni aptijjìmoi. Da quello 
luogo di Dione cosi mal tradotto 
lì mole comunemente raccogliere , 
che Agrippa fece due tagli alle due 
eflremità dell’argine fattizio, odia 
della via erculea ; per dare cosi due 
angullc entrate al Porto Giulio . 
V. il Gebevcro nel l.c. pag. 614. 
e Camillo Pellegrino nel dife. 11 % 
della Campania cap. 1 6'. pag. ago. 
e v Ferrante Loffredo /. c. pag.21. e ’i 
Alarchefe de Attellis cu. tom. II. 
gag. 412. ed altri. Ma si fatta il. 
fazione vien contraddetta dai buon 
fenlb , e indente dalle parole di 
Dione medelimo. Vien contraddet- 
ta dal buon fenfo ; perchè il fare 
due angufle bocche per entrare in' 
uà medelimo porto , e ’l farle fpe- 
cialmente lungo la direzione della 
fLffa via , non ha niente di bello 
nè di utile lafciando anche di di- 


re , che per quella doppia aper- 
tura noi non lappiamo quanto fi 
farebbe ben provveduto alla maggior 
Scurezza del porto . Vien contrad- 
detta dalle parole di Dione, per- 
chè fecondo lui l’operazione fu latta 

«;* ‘Tcfj 7 it ‘jtj SxKxectt ry tvroi 

in hoc lacu , qui e)l in medio utrtn/- 
qtu ; r.è fi parla affatto del margi. 
ne pollo nel mare . Siegue a dire 
lo Storico , orimi rori itcvl.it t , qui 
tunc angujtat fauces habebat . Ora. 
la particola tjti , che nella verdo- 
ne fi è trafeurata , indica io flato, 
in cui era. il lago , quando Agrip- 
pi imprefe la nuova opera. Enel 
vero doveva il lucrino , meflo a 
fianco del mare , aver di necellità 
le foci, atte ad introdurre nel fuo 
feno P acqua marina , anche per 
meglio cosi provvederli alla pelea, 
gione , di cui Tappiamo effere fla- 
to quel lago molto abbondante : 
e in confeguenza gli adiri angufli 
non furon l’opera di A grippa. 
Più avanti lì legge nel teflo : ro 

tiufyor rur Kyjxtnrtfet aro rov •nhxyxii,. 
Jeptum , quo lucrimi 1 a mare dìri- 
mitur ; col quale giro di parole 
non la via erculea vien indicata , 
nè P argine fattizio j ma bensì la. 
naturai periferia e la fponda natu- 
rale del bacile , che chiude il lago,, 
e nel tempo fteflb lo lèpara dal 
mare : poiché , fe quella fponda 
foffe mancata ,. avrebbe il lago fat- 
to parte del mare , con cui fareb- 
befi unito . 

Si potrà per avventura dire- in 
con. 
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Venga ora , dopo le cofe iiiior difputate , il Reiske 
nelle annotazioni all’ Antologia greca di Coftantino Ce- 


contrario , che la naturale (ponda, 
la quale circondava il lucrino , lo 
(èparava non (blamente dal mare, 
ina ben anche dal vicino lago aver- 
to ; e quindi conchiuderaflì , che 
Dione fi debba più lofio intende- 
re dell' argine fattalo , che riguar- 
dava il folo mare. Noi veramente 
non neghiamo , che Io Storico a- 
vrcbbe più chiaro parlato, fe det- 
to avefie «ai anv athttyivi ( x«i ani 
amplilo c ) , feptum , quo lucriuus 
a mare ( & ab averno ) dirimitur; 
e le parole da noi collocate in. pa- 
rente!! fono forfè cadute dal teflo 
per la sbadataggine non infolita de’ 
copifii • Ma la (ciato anche il tefio 
intatto , come ora giace , le voci 
ai Sieipyir a ni Kevxpuntcc «.t» tu ai- 
Kxyiv < debbonfi Tempre intendere 
deila fponda naturale del lago , e 
per più ragioni . Primieramente , 

r rchè nel lago appunto fi fece 
operazione , come più fopra li 
difie , e. Tsr.ru an SuXmcn • Jn fe- 
condo luogo , perchè ( quando, fi 
volcfle per forte fentir Dione di 
due tagli Cuti nc* due punti ertre- 
mi dell’argine o voglia m dire del- 
la via erculea ) mancherebbe ia 
lui , che per altro più diffufiimen- 
te di ogni altro parla del Porto 
giulio, la menzione del taglio fat- 
to fra ’l lago lucrino e P averno .. 
Era quella una citconfianza del rac- 
conto molto efienziale , da non do- 
verti certo paflar (òtto filenzio, e 
meno da Diotte , il quale ha nel 
sumero del più effetti portai Bu- 


fala,. 

pinot fìationi aptiffimoi , \ifiux; 

(trraaiJt . Perchè hiuirat ? la ra- 
gione , fecondo noi , è quella , ch.e 
ne’ due laghi, renduti comunicabili 
fra fe per mezzo del taglio ora ac- 
cennato pareva allo Storico di ve- 
dervi due porti , l’ uno efteriore 
nel lucrino , e P altro interiore nello 
averno . E noi Tappiamo dalla dif- _ 
fertazione fnpra allegata del Mar- 
chcfe Locateli! /«g.S. feg. e pag.tji 
e pag. 24. che con si fatta econo- 
mia fpefib dagli antichi fabbrica- 
vanfi i porti ; fervendo principal- 
mente il porto efterno per riceve- 
re le navi dal mare , e ’l porto in- 
terno tenendo luogo di navale e 
di darfena : di che il dotto Acca, 
dentice cortonefc dà alcuni efempj 
tolti dai porto di Odia e da quel 
di Cartagine . Per terzo , éfiendo 
ficuro , che Dione non potette noti, 
parlare, del taglio fatto fra’ 1 lu- 
crino e P averno ; avrebbe dovuto 
egli dire nella fuppofizione di co- 
loro che or combattiamo, come i. 
tagli fiuti da Agrippa furono tre ; 
due cioè ne’ due pumi efiremi del- 
P argine e dalia parte meridionale, 
per dare P ingreffo ,nel porto ; ed 
uno per proccurare la comunica- 
zione del lucrino all’ averno . Ma 
Dione noi difle , anzi difie alt’op- 
pollo , effodiens utrinqne , avrapuaui 
va' «nomine : colle quali parole vol- 
le denotarci in buon (enfio , che 
due foli furono i tagli ; l’uno fat- 
to in quella parte, ove il lucrino 
toccava il mare e l’altro nella 

par- 
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fa la , e ci dica , clic il fito vero del Porto giulio ne 
venga inoltrato da quelle moli o pile , che da Pozzuoli 
dirigonil verfo Baja( a ). Vengano il TroyloW , e ’1 Car- 
iati (0 , e facciano entrar cogli argani in quella feena 
anche il porto di Cuma ; che noi francamente loro rifpon- 
deremo , mendacio nigrum praefigite cheta 00. Il Porto 
giulio, o fi riguardino le tellimonianzc di Virgilio co’fuoi 
antichi cementatori , e di Suctonio , e di Vellejo Paterco- 
lo , e di Calfiodorio , o fi riguardi P autorità di quegli al- 


tri Scrittori, i quali parlano 


parte , ove il Incrino toccava l’ a. 
verno. Tutto quello deduce!! an- 
che con maggior chiarezza dalle 
parole mtp ttv Tur enr irrttpor , prope 
ipfam continentcm , colle quali lo 
Storico ne additò il ilio , ove i 
tagli precifamcntc fi fecero, cioè 
acce fio al continente. La voce *tii- 
fot , ficcome è noto ad ognuno , 
fi oppone per ordinario a 5 «>.«s »« 
mare , o a nove injula , e in forn- 
ir, a denota ogni terra ferma. Ma, 
fe in quello fi. n fo vorraffi qui pren- 
dere , fi farà dire allo Scrittore 
urta cosa ridicola cd inutile e pri- 
va di fenfo: poiché in qualunque 
luogo fi voglia immaginare che efe- 
guito fi folle il taglio , feirpre fi 
troverà vero, che fiali fatto fulla 
terra ferma. Dunque la ragion per- 
fuade , che abbia voluto lo Stori- 
co difegnare in tutto quel tratto 
un fito , il quale potelte portare 
il nome di nnpci a didinrione del 
redo. Ed a noi fembra chiaridimo, 
che qui tal voce fi voglia comrap- 


dei modo tenuto da Agrippa 

nei 

porre a p/arntrtr peninfuta ; giac- 
ché tutto quel tratto, che corre 
dal lucrino al promontorio di Mi- 
feno, è una penifola . Laonde aven- 
do detto Dione , che A grippa ta- 
gliò di quà e di là il margine del 
lago lucrino accollo al continente, 
volle dirci a buon conto, che i due 
tagli fi fecero dalla parte di levan- 
te , cioè da quella parte , dove il 
lucrino fi allontana dalla penifola, 
e fi accoda al grolfo del continen- 
te : in una parola dalia parte dei 
Carufo, dov’è antica tradizione, 
che fia data pur la lanterna del 
l’orto giulio; e altronde fi sa, che 
il lucrino avanti all’ eruzione del 
1338. fin colà fi edendeva . 

(a) Si vegga la codui nota ad un 
epigramma di Antifilo Bizantino , 
che per ordine è il 399. pag. ijt ?, 

(b) Nel eie. tom.l. pari. 1 . pag. 

il. e ij. e Si. 

(r) L. e. pag. 13 r. 

(ri) i’erfio Hat. I P. v . I J. 
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nel con bruirlo ; non altrove fi dee cercare , fé non fé 
oe’ laghi lucrino ed averno : laghi , clic ritenendo infi- 
ne a’ dì noiìri incorrotto 1 ’ antico lor nome , non la- 
feiano fui vero loro fito luogo alcuno a dubbiezza . 
Che fe taluno gli ha qualche volta (cambiati con lico- 
la e con mare-morto (“) ; ii dica liberamente, che ca- 
duto fia in errore , da condonarli per altro agli fira- 
nieri , poco delle noflre cofc informati c della noflra 
topografia . Afferma il Troylo , che , quando la prima 
fiata ufcì dal Porto giulio la flotta di Augufto lotto 
la condotta di Agrippa per far rotta alla volta della 
Sicilia , naufragò battuta da fiera burrafea predo il pro- 
montorio di Palinuro : dal che poi avvenne , che , non 
avendo più quella fatto ritorno fra noi , il porto fu 
abbandonato , e in brieve tempo tornò a ripigliare la 
fua primiera natura di laghi (*) . Per contrario ferivo il 
Mazzella , che il Porto giulio ( al pari che fopra fi 
dille di quel di Mifeno ) era tuttavia aperto negli ul- 
timi anni del fecolo dccimoquinto ; quando Alfonfo fe- 
condo, ch’era in timore della proflima venuta di Car- 
lo ottavo nel regno , fi rivolfe a fortificarlo (O . A 

chi 

(a) Il Petrarca nell’ Itinerario cap. ii.pag. a iC. della fua opera 
pag. 62.1. intitolata, Lucubraliones in Surrea- 

li Pafleraiio fopra Properiio lib.I. linorum tcclefiajhcas , cmlt/que un- 
ti. II. v. io. pag. ìgS. tiquitates . 

l.e note ad ufum Dtlphini fopra Aggiungali quel che ha il Boccac- 
Marziale III. 6o. pag. ii8. ciò nel trattato de* Monti , laghi ec. 

11 Ferrari nel leflico geografico al- pag. ili. 

la v. lucrinus lacus . (b) Cit. pag. ii. Si vegga anche 

11 Forcellini alla v. lucrinus lacus. il Carletti l. c. pag. 233. e 
Filippo AnaftaGo pan. 11 . lib. II. (e) L. c. pag. 1 66. 
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chi crederemo di quefti due? Più connine c il parer dì 
quegli altri , i quali {ottengono , che pel nuovo monte 
nato dalla famofa eruzione degli ultimi giorni di fet- 
tembre del 1538. ceflàrono interamente il mare e i due 
prefati laghi lucrino ed averno dallo avere comunica- 
zione fra se 00 . E febbene il P. Mabillon , trovandoli 
in Napoli all'ottobre del 1685 , fentiflè parlare della 
riapertura del Porto giulio ; la cofa nondimeno fi rima- 
fc allora ne’ termini di un femplice e puro progetto (0.t 
nè miglior fucceflo ( qualunque la cagione ne folle ) eb- 
bero le cure, per altro lodevoli, del noftro bravo idrau- 
lico Pifcicclli , al quale in tempo del paflato Governo fu 
data la commeflione di volgere la ftelfa pietra (0, 

§• vn. 

“Ora non efiendo ignoto il fito del porto di Baia, 
e dalle cofe fin qui difputate eflendone altresì manife- 
flo il fito del Porto -giulio ; pofiìamo aver tanto in 
mano da affermar con fermezza, che 1 Porto giulio e -1 
■porto di Eaja fiano dal porto di Mifeno affatto diverfi- 
Affermiamo primamente , che il porto di Mifeno 
e quel di Baja niente abbiano fra se di comune ; cd 
ecco alquanti luoghi di Stazio -, e di Silio Italico , e 

di 

(3) Pietro Giacomo da Toledo e peggio l’Ab. Scotti nel Catechif- 
ncl KaRionamento del terremoto ec. mo nautico pag. n. Jeg. lo rappor- 
sull’ ultimo. . ta al tempo di Carlo terzo. 

(h) h*r itili:, lem. 1 . pag. ivi. (c) Lo IU fio Scotti alla cit. pag. 
feg. Male il Troylo rir. rag. ai. 27. ftg. 
rapporta quello fitto ali’anno 1691. 
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«di tal un altro , che puntellano la noflra affèrzione . 
Canta Stazio 00: 

Ecce me natiim propiore terra. 

Non tamen porta retinent amoeno 
Defides Bajae , lilicenve notus 
Hettoris armis . 

■Sotto la perifrall liticenve notus Rettori s armis , noR 
è ia dubitare, che Stazio ne abbia volato indicar Mife- 
no(^); luogo così chiamato da Mifeno trojano, prima 
addetto al fcrvizio di Ettore, e pei a quello di Enea. 
-Udiamo Virgilio (0 : 

Ilettoris hic magni fuerat comes ; tìettora circum 
•Et lituo pugnas infignis obibat & hafia . 

Pojiquam illum vita vittor fpaliavit Achillcs , 
Dardanio Aeneae fe fe fortifomus heros 
Addiderat focium . 

Se dunque Statium non retìnebatlt portu amoeno dcftdes 
Bajae, nec liticen notus Hettoris armis ; c chiaro, che, 
al detto di quello nolìro poeta , Mifeno era tutt’ altra 
•cofa dal porto di Raja . 

La ftefla confcguenza lì vuol trarre da quell’ altro 
fuò carme , col quale , volendo egli indurre fua moglie 
Claudia ad abbandonar Roma , ed e recarli con feco ifl 
Napoli; le dice fralle altre cole 00 : 

Nec defunt variae circum oblettamina vitae, 

■Sire vaporiferas , blandi fonia Inora , Bajas ; 

* e Enthea 

’(a') Zil>. IF. Si(v*r.?.v. ly./eg. (c) Lib. VI. Atn. v. 1 66. feg. 

\F) H Morelli utile note » que- -(d) Lib.IlI. Silv.i. v.pi. /<•£. 

fio p..ilb . 
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Enthea fatidicae feu vifere tecla Sybillas 
Dulce fit ; iliacoque jugum memorabile remo ». 

Anche qui entra opportunamente Virgilio , per capire 
fenza molto lìento , che jugum memorabile- iliaco remo- 
fìa Mifeno ( a ). Ricordiamoci di quegli altri verlì del 
divino Cantor mantovano : 

At pius Acncas ingeriti mole fepulcrum 
Imporne , fuaque arma viro , remumque , tubamque 
Monte fub aerio , qui nane Miferms ab ilio 
Dicitur ...... 

Ecco dunque ben diftinta di nuovo- Baja da Mife- 
no in quell’ altro luogo di Stazio .. Nè men chiaro , o 
meno al nolìro oggetto opportuno è un terzo- luogo tol- 
to dal fuo Epicedio al padre ( e ) : 

Quid mirum ( die’ egli ) , patria fi te petiere relicla ,, 
Quos propiore fìnu lituo remoque notatus 
Collis , <5 aufonii pridem laris hofpita Cyme , 

Quofque dicarchaei portus , bajamque mittwit 
Litora ? 

Qui , come ognun vede , non folo Cu ma va ben di- 
pinta da Pozzuoli ; ma Sl pure da Mifeno va ben di- 
flinta Baja ; giacche c manifeflo- da’ verlì di 'Virgilio * 
or recitati che Mifeno vada indicato con quel giro 
di parole, lituo remoque notatus collis C <0 . Ed è pur 

dolce 


(a) Sì leggano Copra quelli ver- 
fi di Stazio le annotazioni di Do- 
mizio , e del Bernarzio • 


(t) Lib. VI. Aen. v. iji. ftg. 
( e ) Lib. V. Stivar. 3 . v. > 6 %. fe g. 


( d ) Il Capaccio Hflar. Meapol. 
ìib. 11. cip. a/. pag. aSa. e Ifc 
note del Morelli e d: Enterico Cru- 
cco agli addotti veri! di Stazio . 
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•dolce Servio , quando Cotto la voce di remo intende 
con modo Arano in Virgilio lorum , quod continet tu- 
bam ( a ) : riprefo quindi a ragione da Monfignor Fab- 
brctti nella Illuftrazione della Tavola dell’ Iliade ( 4 ); 
nella qual Tavola vi comparifee appunto delineato Mi- 
feno col remo Culla Cpalla finiftra. 

Succeda un luogo di Silio ; Ce non quanto , prima 
di recarlo nel mezzo, {limiamo ben fatto il premettere, 
che Baja , fecondo molti Scrittori antichi , forti il fuo 
nome da Bajo compagno di UliCIe colà feppellito (0 . 
Or dice Silio così , mettendo pur egli accorta diltinzio- 
ne fra Baja e Mifeno ( rf ): 

Mifenus , & arderis 

Ore giganteo fedes hhaccfia Baji . 

Tralafciamo qui volentieri di recare un pafio di Ta- 
cito , che pur farebbe il cafo ( e ) , per dare luogo ad 
alcuni verlì di Girolamo Borgia , membro non ignobile 
della noftra Accademia pontaniana . Defcrive il Borgia 
a Papa Paolo 111 . la orribile eruzione del 1538. che 
poco davanti abbiamo accennata ; e pur egli le onde di 
Baja da quelle di Mifeno acconciamente diftingue cesi (/) : 

c 2 Sa- 

pir 1 viam Mi ftnì propttr , & villam 
Caefaris Diciaroru . Lib. XIV. /tri- 
nai. cjp. 9. pag. i6'8. Ouefla villa 
di Cefare era nella regione di Baj t . 
V. il I ipfio fopra 1 ’ addotto luogo 
di Tacito , e ’l Cluverio /. e. pag. 
1116. e qui le note di Luca llot- 
ftcnio -prg. 133. Jeg. 

(/) Son portati quelli verli dal* 

Ci* 


'(a) Sopra il v. aj?. dell’ Enei* 
de hb. VI. 

(b) Pag. 3/4. Jeg. 

(e) Il Ciuverio pag. / / ir), e le 
rote di Piccola Heinfìo fopra i ver- 
fi , che or daremo , di Silio . 

(d) Ltb. Vili. v. Ì40. Jeg. 

(e) Mcx domejltcorum euri le- 
verà tumularti ( Agrippina ) acce- 



Baj'anae rebonnt undae . . . . 

Excidit e tremula Mifeno buccina dcxtra 
Rauca fonans. 


$. virr.. 


Gon egual facilità nc farà dato il poter anche mo- 
flrare, che fra se diverfi fodero il porto di Mifeno e T 
Porto giulio ; febbene più di uno abbia cercato e tut- 
tavia cerchi a’ nodri giorni di mefcolare indente fenza di* 
{Unzione quelli due porti. Richiamiamo a memoria , che ’i 
Porto giulio era nc’ laghi lucrino* ed averno ; e poi 
udiamo Diodoro di Sicilia , Suetonio Tacita, e Stazio. 
Scrive Diodoro (“) , cìi e poflo il lago averno tra Mi- 
feno e PoT^uoli. Dunque Mifeno e’1 Porto giuUo ( fì- 
tti a to già nell' averno), non erano la de (fa- co fa il cho 
è pure manifedo da Suetonio , laddove di< Nerone dri- 
ve (#> : Inclioabat pifeinam a Mifeno ad avernum la.- 
cum . Bello al propofito è anche il feguente luogo d’s 
Tacito ( c ) : Veniente in ( Agrippinam ) dehinc obvius> 
( Nero), ii i litora (altri legge in. litore) cxcipit manti 
6 amplexu , ducitque Baulos . Id vìllae nomai c/l, quac 
promontorium Mifenum inter , 0 bajamim. lacuin flexo 1 

mari. 

Capaccio nella Storia, di Nàpoli lib .• Aie poefie fatt3 l'anno 1666. in Ve- 
II. cip. 24. pag.383. e nell* Ami- neiia . Ben fi legge in qu-.fta fiam- 
chità- di Pozzuoli cip. no. pag.iCS. pa un fuo epigramma sullo fi t fio. 
Efli furono ftampatt in Napoli a* argomento alle facce 17V 
l^. di ottobre dell’anno (ledo i^}8. («)• Lib.. IV. pig. 125. 

ed è cofa notabile, che non vada- ( b ) Cap. 31. pag. y%. 
no inferiti nella rara (lampa delle (c) Lib. XIV. Arnial. 4 . pig.iCx. 
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mari alluitur . Il noitro Autore delle. Colonie per lago 
bajaiio intende il lucrino CO ^ nè vi dilfentc il Cella- 
rio CO-: e benché il Cluverio. alquanto ne brontoli CO r 
n.’ è però ben riprefo dal noftro Ab» Scotti CO. Ora fé- 
quello fufiìfte , non erari dunque una cofa Mifeno e ’fc 
lucrino , olii a- Mifeflo e ’l Porto giulio. E che non for- 
iero una cofa , anche ben li deduce da’ foglienti veri! di. 
Stazio CO : 

Et lucrino. Venus , phrygioque e vertice grajas< 

Addifcis , Mifene , tubas . 

Ma dove lafciavamo due luoghi di Properzio , da’ 
quali pur evidentemente fi apprende , che ’l Porto giulio 
e Baja e Mifeno follerà tre cofc interamente fra se di- 
pinte ? Ecco il prima C/3 

Claufus ab umbrofo qua ludìt pontus avemo Cg), 
Fumida Bajarum J lagna tepcntis aquac . 

Qua jacet & Trojac tubicen Mijeaus arena ~ 

Ecco il fecondo CO; 

Ecquid te mediis ccjj'antctn , CynUiia , Bài ir 


Et modo The fp roti mirante in fubdita regno ,, 

Et modo Mifenis aequora nobilibus , 

Nojlri cura fubit memores ah! ducere noclcs ? . . 


CO Tom. I. pag. 

( h ) Tom. I. pag. 6 Cg. 

(0 L - e. pag. 1 114. 

(O c. pag. 1 1$. 

tir) Lib. I. Stivar. I. v. lio. feg. 

if). Lìb. Uh et. 16. ( al. 18. ) 


v- '• 

(e) Lo ITeinfio-vorrebbe , Julius 
umbro/o qua ludìt portar averno , 
più opportunamente al noftro pro- 
pofito , ma- fema neceflfità . 
ih) Lib. l. el. 11.. veri, i.fegg> 




3 » 

Acque ucinam tnage te remis confifa minutis 

Parvula lucrina cyniba moretur aquà . 

Non è del nollro argomento il parlare qui delle varie 
emendazioni ed interpctrazioni , che dal tempo del nollro 
Sanazzaro in poi tutti gli uomini dotti han date a quel 
verfo , Et modo Thefproti mirancetn fubdita regno W . 
Balla a noi il potere dagli addotti veri! dedurre con 
molta chiarezza il vario filo, che nella Campania occu- 
pavano Baja , Mifeno, c ’1 lucrino, olila il Porto giulio. 

Chiudiamo quello articolo ( poiché altri luoghi fi 
daranno or ora nel paragrafo feguente ) con alquanti 
veri! tolti dalle Patire di Orazio ( 0 , ne’ quali il mare 
di Baia, e ’1 mare che immetteva!! nel lucrino, e’1 ma- 
re di Mifeno fi danno Umilmente per tre «cofe fra se 
diverfe ; nulla meno che per cofe diverfe da quelli tre 
mari or mentovati fi danno il mare fottopoilo al pro- 
montorio Circeo , e ’1 mare di Taranto : 

Scd non omne mare efl generofae fertile tefiae. 
Murice bajano melior lucrina peloris , 

Ofirea Circeis , Mifeno oriuntur echini , 

Pcclinibus patulis jaciat fe molle Tarentum - 

S- IX. 

Abbiamo fatto buona parte del cammino , ma non 
tutto ancora ; Tellando , per ben foddisfarc alla curiofi- 

tà 

0) V. Alefiardro d’ Alefiandro fifte- 

Ceniul. dicr. l,b. II. cap.i. pjg.ìjG* (b) Lib.ll. Sai. 4. 
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ta del RE Signor noftro , da^efaminare ( quando- il por- 
to di Baja , e ì Porto giulio dalle cofe dette non hanno 
che far col Mifeno ) , fe il porto di Mifeno era quello 
fteflb fpazio di mare , che oggi va fotto il none di 
Mure-morto 1 Noi non dubitiamo di attenerci all’ aflfer- 
» illativa , morti così dall’ autorità degli antichi Scrittori , 
come da altri argomenti, locali , che già andremo via 
via proponendo .. » 

E ’1 primo luogo c giurto che per noi fi dia a Stra- 
bono , il. quale in quello modo deferivo tutta la fpiag- 
gia , che da Cuma fi. rtcnde a Pozzuoli (*): Subfequuntur 
Cumae Chalcidenfium .... Cumis. efi vicinwn Mife- 
num promontorium .... Po/lquam ultra. Mifenum cur- 
fum navis circumflexeris , Jlatim Jub ipfo promontorio 
exijlit palus ( Xipir/i ; il Cluverio però pag. 1117 . non 
fenza ingegno vorrebbe , cioè exijlit portus ) : hi- 
deque litus profunditate immenfa in finwn reducitur , 
quo in litore Bajae funi . .... . Bajas autem contingit 
lucrinus finus , eoque interior lacus averitus . Navcs ad- 
mittit leves ftadoni inutilis (*). Scquuntur ordine litora. 
ad Dicearchiam , atque ipfa urhs Dicearchia . 

Con Strabone va Plinio efattamente in confonanza, 
dicendo (0 : In ora funt Cumae Chalcidenfium , Mife- 
num , portus Bajarum. lacus lucrinus & avernus , dein 
Puteoli . 

E. Fio- 


(a) Lib. V. pag. j73. fegg. da <S anche pel rifeontro dì 

(é), Amputai . 11 Martorelli però Dion Gallio . 
n«ile Colonie tom.I. pag.10. emen- (e) Lib. III. cap.S. pag. ii\. 
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E Floro anch’ elfo 00 Omnium, non modo Italia, 
fcd tato orbe terra rum pulchcrrima Campaniae .plaga 
eft . Situi mollius caelo , nihil uberius folo , nihil ho - 
fpitalius mari . Hic illi nobiles portus Cajeta , Mife- 
nus , €> tepentes fontibus Bajae , lucrinus & avepnus , 
quaedam maris oda . 

I prefati autori deferì vono i porti e le città litto- 
rali , da occidente venendo in oriente , con ditto or- 
dine geografico . Pomponio Mela per contrario fa la 
defcrizione della medefinra riviera da oriente all’occiden- 
te ; e l' ordine geografico vi è pure accuratamente da 
lui ferbato • Ecco le fue parole 00 ~i Puteoli , lacus lu- 
crinus <5 avcrnus , Bajae , Mifenurn , Cumae . 

Dalle prodotte autorità chiaro apparifce , che tutti 
quelli graviflìmi Scrittori piantino Mifcno , e ’I porto 
di Mifeno , fra Cuma e Baja . Or fra quelli due celebri 
luoghi non vi c altro, che il folo Mare-morto, capace 
di eflere flato un porto . 11 rello non è che fpiagge 
feoverte e piccolillime colle : in confeguenza , dov’ è oggi 
Mare- morto, -dovette folto l’Imperio romano eflere fia- 
to il porto di Mifeno . La cofa apparirà anche piò 
manifella , quando con Strabone fi tenga fermo, che’! 
porto fucccdeva immediatamente al promontorio . Pojl- 
quam ultra Mifenurn cutfum navis circumflexeris , ftet- 
lim Jub ipfo promontorio exiftit palus , ovvero portus - 


(j) Lib. T. 16 . pig. 65. 


S-X. 


(b) Ltb. II. vip. 4. pig. '93' 
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S- X. 

Coll' autorità de’ più gravi Scrittori dell’ antichi- 
tà fi danno amichevolmente la mano alcuni altri argo- 
menti , che dall’ indole del luogo ne vengono fomroi- 
niilrati . Per efempio a finiftra di Mare-morto ( guar- 
dando da quello fito verfo il mare ) fi trova a pic- 
coliifima diftanza la famofa Pifcina foprannomata am- 
mirabile : la quale comunemente vieti reputata , co- 
me un ferbatojo di acqua per ufo della flotta Mifena- 
te ( a ) . 

a. A delira fi dimofira poi una pianura , che fino 
al giorno di oggi ha confervato il nome di Milifcala , 
e che fervir doveva di campo , in cui le reclute im- 
barcate filila flotta fi cfcrcitaflero nelle militari evolu- 
zioni . Verifimilmente la voce Milifeola è venuta da 
Schola Militimi ; a confermare la qual conjottura viene 
opportunamente iti foccorfo una lapida trovata appunto 
nel principio di quella pianura , e propriamente in quella 
parte , che attacca con Mifcno ; la quale conferva!! nel 
regai Mufèo , e a diflefo fi è portata più fopra . La 
leggenda di quella lapida fui principio c SCUOLA 
ARMATI) R , cioè Schola Armaturarum , come anche 

{ vide 

p : a p3fr. igo. flrivcva . che quella 
Pifcina fervi di bagno a’ foldali del- 
J’ armata navale; il che, quando fof- 
fe pur vero , non farebbe oìlacolo 
al n offro argomento . 


(a) 11 Capaccio nell’ Antichità di 
Pozzuolo cap. li. pag. 121. e’I 
Mazzetta I. c. pafr. tij. e ’1 Mer- 
ini le I. c. pag. no. con altri mol- 
ti . 11 Pratilli nondimeno feiocca. 
mente al Tuo folito , nella Via Ap- 
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vide 1’ Ab. Scotti : il quale aggiunlc in tempo coll’ au- 
torità di Vegczio , che armaturae erant leves milites 
<5 juniores , qui fub Campidoclore meditabantur ; c col- 
l’ autorità di Cafiìodorio, che. Schola non di rado valeva 
tanto, quanto Campus, o Campus martiusy conchiudcn- 
do , che Schola militum e Schola. armaturarwn fodero 
la fletta cofa (*)'. Ora qual altro, luogo per efercitatvi i 
giovani foldati, i quali, erano nella flotta, eflèc poteva 
piìr comodo, di quella pianura ,, vicini (limai a Mare-mor- 
to , offla al porto Mifenate, ove flava all’ ancora la flotta 
fletta ? 

3 . Viciniflìmo, a Mare-morto , ed a diflanza quali 
di un tiro di fchioppo , è altro, luogo, che volgarmen- 
te addomandafi. Pietra-bocca CO : nome , che ogni uo- 
mo non. avido di contendere accorderà; di buona grazia, 
eflerfi. fatto da pietra metta alla bocca ,, o fia all’ im- 
boccatura del porto .. Quella fola oflèrvazione etimolo- 
gica batterebbe fenz’ altro a dar nuova forza al no- 
flro argomento : ma. cL è anche di più - Appunto 
in Pietra-bocca li è quelli, anni, addietro, trovata una 
infcrizione bilingue , cioè fcritta in latino, ed in gre- 
co y la quale oggi confervala nel Mufeo del Re no- 
fìro Signore .. Si. apprende da tale intenzione , che 
Valerio- Valente. Ammiraglio della flotta Mifenate fciol- 
fe un voto Deo magno & Fato, borio , ptyjty. *«■ 

X3- 

(a) Pag. della citata, fua diC fare- per Peleremo. delle- reclute 
fcrtazione. Forfè un. patto di Dio- delta flotta* Mifenate. 
ce Uh. LXXIll, pag. può (A) L’ Ab. Scotti l. c. pag. i$. 
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xaty poigct («) . Il voto fciolto dall’ Ammiraglio di 
una flotta ne guida naturalmente a fupporre -, eh' cflb 
fu concepito per occafione di gualche gran fortuna di 
mare : e Tappiamo altronde da Tacito , che la rivie- 
ra , di cui trattiamo , era fpeflo tediatone di doloroft 
naufragj . Nec multo pofi ( fon fue parole ) elude s 
rei navalis accipitur , non bello , fed eertum ai diem 
iti Canpanìam redire claffem, Nero jujferat , non >exce- 
ptis maris cafibus . Ergo Gubernatores , quamvis [de- 
viente pelago , a Formiis movere ; <5 gravi africo , 
dtim promonto riusi Mifcni fuperare contcndunt , cima- 
nis litoribus impacli triremiumque plerasque , & mino- 
ra navigia paffun amiferunt (0. Sappiamo di più dal- 
l’Antologia CO , e da Amili marmi "votivi CO, e -da Ci- 

f 2 cero- 

(<0 Noi (opra promifimo , che tero portata ; ed ecco il tempo da 
-qui full’ ultimo l’ avremmo per in- attenere la noftra prometta. 

"DEO 
MAGNO 
E F IATO 
BONO 

VAL. VALENS 
Y. P. PllAEKEC 
TVS. CLASS IS 
MISEN. r. V. 

GORDIANAE 
VOTVM SOLVI T 

OF.n MEri5Tf2 K AI K.A AH MOIPA 
OTAAH3 APXHN AAXQN EHAPXON 
MEI2HNON 2TOAOT E2TH2A BO 
MON EKTEAON ETXHN EMHN 

(i) Armai. lib.XV. 46 . pag. € 6 ^. bino lib. VI. cip. 3 /. epigr. t. 

f*g' P*g- 9 9- 

(0 L’Antologia greca del Lu- (A) 11 Grutero M XVI. 3 . 
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cerone W, e da Giovenale ( fr >, che voti di quella fat- 
ta fcioglievanfi nel porto , ove fi aveva avuto la forte 
di tornar fano e falvo : poiché al dir di Properzio IO', 

An quisquam in mediis perjolv'u vota procellis?' 

Se dunque in Pietra-bocca fi è rinvenuta la inferizio'- 
ne votiva deli 5 Ammiraglio Valente ( c fi noti , eh’ è 
infcrizione fcolpit 3 in gran maflò , da non poter facil- 
mente eilère fiata trafportata da luogo a luogo); fi può- 
non fenza plaufibile conghiettara inferire , che prefio a 
Pietra-bocca era il porto , nel quale dopo la burrafea 
P Ammiraglio della flotta Mifenatc ricovero!!!. Ma pref- 
fo a Pietra-bocca altro fieno di mare non vi c , fuor- 
ché quello , che dicefi Mare-morto . , 

4. Non quella fola infcrizione però,, ma infinite al- 
tre di foldati claffiarj ( e noi le accenniamo a pie di 
pagina 00) fi. fono di tempo in tempo trovate ne’ con- 
torni di Mare-taorto, dalle quali dii negherà, che ven- 
ga un pefo novello a quanto ftiamo or difputando ? 

5. Ma più anche ne viene dalle moli di fabbrica e 
dalle pile , che ( a fomiglianza di quelle , le quali veg- 
gonfi a Pozzuoli ) efiftono tuttavia , e fe ne oflerva a 

fior 


(a) De Natur. D<or. Hi. Tri. 

37- P a R- ?">•»• 

(ó) Sai. X lì. v. Si. feg. 

(c) Lib; 11. tl. ai. v. 23. 

(</) Il Grutcr» CCCLXXXIX. 7. 
TI Vignoli /. c. pag, 300. 

H Gerì nelle Infcrizioni della To- 
fcana lorn. I. pag. 238. e pag. 340. 
241. e 348. e 247. e 14#. 

Le Doniane CU VI. n.j. e 3. pag. 


SH.-figi 

Ì 1 Giulio XXV. b. e CXXVlir. 4. 
e CLUI. 3. e CLXX 1 . 6. 

Il Muratori./>CCX. 5 ^ DCCLXXXT. 
8. e DCCLXXX Flll.i. e DCCCXL. 
1 . e D€CCXL 1 . 7. 

Aggiunganfi il Mormile l. c. pag. 
249. fegg. e ’l Pratili! nella V ia 
Appia pag. i8g. e ’l Cadetti nella. 
Regione abbruciata pag, 3.1 u f'fr 
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fior di acqua la fommita , nella imboccatura della così 
detta Acquanti irta , odia nel principio di quel fieno 
di maro, che a Mare-morto immedratRnento precede 00 . 
(luelìe pile, o moli che vogliano dirli, ( .compotlc d> 
opera laterizia e di cemento , c dure l’opra qualunque 
macigno più fiolido ) non potevano aver colà altr'ufio, 
fuorché quello di rendere coll’arte il porto più comodo 
e più ficuro (*)•. E nel vero eflendo la fua imbocca- 
tura cipolla allo ficirocco- levante , doveva la intelligen- 
za degli antichi eficogitare de’ mezzi , onde , al fotfia- 
re dr coiai vento , 1’ empito de’ flutti non turbaflè la 
tranquillità di quel porto. (Quindi fi avvilirono accor- 
tamente di gittarc avanti alla fiua bocca una linea di 
pile ; ad oggetto che i cavalloni , in quelle urtando , 
e rompendo , vi deponeflcro anticipatamente la loro fe- 
rocia . 

6. Finalmente molti avanzi di fabbriche , r quali in 
più parti lì ollcrvano della: periferia del lago di Mare- 
morto , e fpecialmente verfo il mezzogiorno del lago me- 
delìmo CO , danno agli eruditi non ingiufto morivo da 
lòfpcttare, che quelle avellerò tenuto luogo- dr magazzini) 
® di altra tal cofa addetta all’ ufo di quelFantico porto» 


fa) 11 P. Paoli Explicalion. fot. 
g. Sub portus ingrcjfuai pitie inveir, 
tts , fummoque artificio coi fruttar . 

(b) Non fi- dica però- cól 'Froy- 
lo cit. torti. I. pag. 4 8. che’l porto 


CHTU- 

di Mì(eno era puramente artificia- 
le. Notammo noi piu fopra la- ffcn- 
tenza totalmente oppofta del Ca- 
paccio . 

(c) Luca Holflenio L c. pag.iqo. 



CHIUSA 




Dopo tali cofe pare a noi di poter conchiudere con 
tutta certezza ( mal grado anche della molta antichità 
della cofa , e della fuperficie di una riviera tanto fbg- 
getta ai filici cambiamenti ) , che il porto di Mifeno 
non fia da cercare in Baja , nc fia da cercare ne’ laghi 
lucrino ed averno; ma bensì in quello fpazio di mare, 
che infino dalla meta del fecolo dodicelimo troviam chia- 
mato Mare-morto ( J ) : intendendo fiotto il vocabolo di 
Mare-morto tanto la parte iuteriore del mcdefimo, quan- 
to ìjl parte efieriore , la quale più comunemente va fiot- 
to il nome di -Acqua-morta . 

Gli uomini de’ noftri tempi non dificenderanno a 
credere facilmente , che in Mare-morto fia mai fiata 
all’ancora una flotta dell’Imperio romano , o pure che 
quella fia fiata mai all’ ancora ne’ laghi lucrino ed aver- 
no . E, portando forfè anche lo fcetùcifino più oltre, 
negheranno fede a tutti gli antichi Scrittori , da’ quali 
con mirabile uniformità ne vien detto, clic tutta quella 
riviera , or condannata ad un tetro e fiquallido orrore, 
era al tempo de’ Romani E angolo più deliziofio dell’ uni- 
verfo . Nullus in orbe finus ( altri leggono locus ) 
Baiis praclucet -armeni s , diceva fra gli altri Orazio CO. 
Noi abbiam preveduta una sì fatta difficoltà , e forfè 

J’abbia- 

(j) Il no Uro Ab. Scotti 7. eit. xon tal denotiinazione ha i’Ughel- 
pag. jS. non f;ppe darci di Mare- li al tom. Vi. pup. aatf. feg. 
morto notizia , che faliflTe più in ( è ) Ltb. I. epift. I. v. »j- 
là del 1 48 5 . Ma carta del 1141. • 
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